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Art. 1 	Destinazione del compenso per la progettazione di opere pubbliche.


Ai sensi dell’art. 18 comma 1 della legge 109/94, come modificato dall’art. 6 comma 13 della legge 127/97 e dal comma 4 art.13  L. 144/99, l’importo non superiore all’1,5% (uno e cinquanta per cento) del costo a base d’appalto di un’opera o di un lavoro rappresenta una somma, al netto degli oneri a carico dell’Ente, da ripartire fra il responsabile unico del procedimento e gli incaricati della redazione del progetto, del piano della sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo nonché fra i loro collaboratori.


La percentuale di cui al precedente comma viene così stabilita:


1,5% (uno e cinquanta per cento) del costo a base d’appalto, quando il progetto dell’opera o    del lavoro sono caratterizzati dalla presenza rilevante di almeno due dei seguenti elementi:


utilizzo di materiali , componenti e tipologie innovative


processi produttivi innovativi o di alta precisione dimensionale e qualitativa


esecuzione in luoghi che presentano difficoltà logistica o particolari problematiche geotecniche, idrauliche, geologiche ed ambientali


complessità di funzionamento d'uso o necessità di elevate prestazioni per quanto riguarda la loro funzionalità


esecuzione in ambienti aggressivi e ad elevata pericolosità 


1% (uno per cento) del costo a base d’appalto, in tutti gli altri casi ove non si evidenziano le complessità più sopra elencate. 


Agli effetti dei disposti del presente regolamento, per opere pubbliche o lavori, si intendono tutte quelle opere o lavori la cui esecuzione viene affidata mediante gara di appalto ai sensi della legge 109/94, con esclusione delle opere di manutenzione ordinaria.





Art. 2 	Costituzione e gestione del compenso incentivante


La somma di cui al precedente art. 1 fa parte dello stanziamento previsto in bilancio per la realizzazione dell’intervento, ma può essere costituito anche mediante la creazione di un apposito capitolo di bilancio.


Con la delibera di approvazione del progetto esecutivo la giunta prende espressamente atto che la quota parte dal compenso relativa al progetto viene liquidata agli aventi diritto, dando atto che provvederà il Dirigente del Settore competente con propria determinazione.





Art. 3 	Soggetti aventi diritto e criteri di ripartizione


La ripartizione in quote parti fra i soggetti destinatari dell’incentivo di cui trattasi relativo a lavori pubblici avviene in due momenti diversi e separati dall’iter di realizzazione dell’opera pubblica: la progettazione e l’esecuzione.


A tal fine le percentuali di ripartizione sono riferite alle due tabelle seguenti:





FASE   PROGETTUALE�
�
Soggetto�
Percentuali�
�
Responsabile del Procedimento�
10�
�
Personale di altri uffici interessati(Collaboratori del R.d.P.)�
5�
�
Progettisti�
23�
�
Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione e suoi collaboratori �
5�
�
Disegnatori�
10�
�
Tecnici esecutori computi metrici, rilievi e calcoli�
10�
�
Segreteria settore interessato�
5�
�
�
�
�
FASE  ESECUTIVA�
�
Soggetto�
Percentuali�
�
Responsabile del Procedimento�
7�
�
Personale di altri uffici interessati(Collaboratori del R.d.P.)�
3�
�
Direttore dei lavori�
15�
�
Assistente di cantiere�
5�
�
Segreteria settore interessato�
2�
�



Il Dirigente preposto al settore cui si riferiscono le opere della progettazione acquisisce dal R.d.P. una proposta contenente la composizione dello staff di progettazione con precisa e puntuale indicazione degli specifici incarichi e ne approva il contenuto con apposita determinazione dirigenziale.


In tale atto deve essere indicata la quota di incentivo spettante ad ognuno di essi, anche in relazione alla possibilità di una pluralità di soggetti incaricati dei compiti di cui alle tabelle più sopra indicate. 


In tale sede dovrà essere valutata la possibilità di coinvolgimento nell’attività progettuale di professionalità esterne allo specifico settore cui si riferisce la progettazione, sempre nell’ambito delle specifiche competenze e capacità.


A tal fine la quota parte prevista per i collaboratori del Responsabile del procedimento, nella misura complessiva dell’8% è stata appositamente destinata al personale esterno al settore competente, coinvolto nella progettazione.


Nel caso in cui più soggetti concorrono alle prestazione evidenziate nelle tabelle sopra indicate, le percentuali ivi indicate saranno ripartite fra gli stessi, in ordine agli incarichi specifici.





Art. 4 	Atti di pianificazione generale, particolareggiata o esecutiva.


Il 30% della tariffa professionale relativa ad atti di pianificazione generale, particolareggiata ed esecutiva, qualora tali atti vengano direttamente redatti dagli uffici provinciali, costituisce la somma, al netto degli oneri a carico dell’Ente, ai sensi dell’art. 18 della legge 109/94, come modificato dalla legge 127/97 e dal comma 4 art. 13 L. 144/99, che deve essere ripartita fra il responsabile unico del procedimento, i firmatari del progetto ed i relativi collaboratori.


Nei casi in cui, per la tipologia dell’atto di pianificazione, non sia quantificabile la tariffa professionale secondo i disposti di legge o decreti vigenti in materia, l’importo della somma di cui al comma precedente sarà definita con atto della Giunta Provinciale, su proposta di un gruppo di valutazione tecnica nominato dalla Giunta Provinciale stessa.


Il compenso relativo al presente articolo viene gestito e distribuito agli aventi diritto secondo quanto stabilito al successivo art. 5.


Agli effetti di quanto sopra sono considerati atti di pianificazione generale e/o particolareggiata ed esecutiva, tutte le elaborazioni progettuali che concorrono, in modo integrante, pur con aspetti diversi, alla pianificazione dello sviluppo e dell’utilizzo del territorio lodigiano, e che comunque comportino variazioni e/o adeguamenti degli strumenti urbanistici:


il piano territoriale di coordinamento comprensoriale di cui alla legge regionale 51/75


il piano territoriale provinciale di cui alla legge 142/90


i progetti comprensoriali di cui all’art. 11 delle NTA del PTCC approvato con delibera di Consiglio Regionale n. 1158/88 per come integrati e modificati  dalla Revisione Generale del PTCC approvata dal Consiglio Regionale con delibera VI/295 del  29 luglio 1999


il piano provinciale dei trasporti e della mobilità


il piano cave


il piano rifiuti


tutti i piani la cui predisposizione è prevista da leggi nazionali e/o regionali e che dalle stesse sono denominati Piani Territoriali Generali o di Settore con le caratteristiche di variazione e/o adeguamenti degli strumenti urbanistici e i loro strumenti attuativi e programmatori (programmi pluriennali attuativi, progetti comprensoriali di indirizzo, mosaicatura dei PRG comunali ecc.).


le varianti e/o revisione dei piani e progetti di cui sopra.





Art. 5 	Soggetti aventi diritto e criteri di ripartizione


Il compenso viene ripartito in quote come di seguito riportato:





responsabile unico del procedimento�
10%�
�
firmatari dell’atto di pianificazione�
38%�
�
estensori delle tavole grafiche�
17%�
�
redattori delle relazioni di progetto�
20%�
�
personale di altri uffici interessati (Collaboratori RP)�
8%�
�
personale di segreteria�
7%�
�
Con la deliberazione di affidamento dell’incarico di redazione degli atti di pianificazione, o di approvazione del bilancio di previsione, viene nominato il Dirigente che avrà il compito di formare, con propria determinazione, il gruppo di lavoro individuato con precisione di cui al comma precedente.


Nel caso in cui la predisposizione di un progetto venga affidato a più tecnici progettisti, nella determinazione di cui al punto precedente, dovranno essere indicati i compiti assegnati ad ogni singolo progettista e la quota di incentivo spettante a ciascuno.


Il compenso, per ogni singolo atto di pianificazione, viene liquidato agli aventi diritto a seguito dell’approvazione del piano con determinazione dirigenziale del Settore a cui è di competenza l’atto di pianificazione. In sede di liquidazione dell’incentivo, il dirigente preposto liquiderà i compensi spettanti; in tale atto potranno essere confermate o variate le percentuali di ripartizione in relazione all’attività effettivamente svolta da ogni singolo soggetto interessato. Ogni variazione dovrà essere giustificata ed appositamente documentata.





Art. 6 	Liquidazione dei compensi


La liquidazione dell’incentivo di cui all’art. 1, conformemente a quanto previsto nella tabella di ripartizione, sarà effettuata in n° 2 fasi, ovvero alla fase progettuale ed alla fase esecutiva.


La liquidazione delle due fasi avverrà comunque ad espletata aggiudicazione dell’appalto, mentre per gli atti di pianificazione ad avvenuta approvazione definitiva dell’atto.


In sede di liquidazione dell’incentivo, il dirigente preposto, sempre su proposta del R.d.P. liquiderà i compensi spettanti. In tale atto potranno essere confermate o variate le percentuali di ripartizione in relazione all’attività effettivamente svolta da ogni singolo soggetto interessato. Ogni variazione dovrà essere adeguatamente motivata.





Art. 7 	Atti di pianificazione generale, particolareggiata o esecutiva e progetti predisposti nell’ambito di accordi di programma e collaborazione fra Enti.


Al fine di consentire all’Ente di partecipare a procedure concorsuali di finanziamento, ovvero fornire prestazioni progettuali ad altri Enti in seno a collaborazioni o accordi di programma definiti, sottoscritti ed attuati, il Dirigente competente potrà disporre l’erogazione dell’incentivo, solo e comunque quando le procedure concorsuali abbiano esito positivo e gli accordi di programma siano sottoscritti ed attuati.


I compensi, coincidenti con quelli evidenziati all’interno della tabella A1, relativa alla ripartizione dell’incentivo della fase progettuale dei lavori pubblici, possono essere erogati anche in misura parziale, in relazione alla fase progettuale, come definita dalla Legge 109/94, con i coefficienti sotto riportati:


progetto preliminare	15%


progetto definitivo	70%


progetto esecutivo	15%





Art. 8          Norma finale.


Le disposizioni del presente Regolamento si applicano a tutte le opere e/o lavori ed agli atti di pianificazione eseguiti e/o approvati successivamente all'entrata in vigore  della Legge 144/99.


Resta fermo che l'eventuale modifica dei criteri e delle modalità di ripartizione delle quote incentivanti, sono devolute alla contrattazione decentrata. 


